Al Consiglio di Zona  3

All’Ufficio Parcheggi del Comune di  Milano

OGGETTO:  Osservazioni al progetto dei due parcheggi interrati di LARGO RIO DE JANEIRO presentato dalla Cooperativo  “CITTA’  STUDI  NUOVA”.

Ai fini del riesame del progetto in epigrafe, di cui al Provvedimento n. 624 del 29.9.2006, esaminato dal Commissario delegato, i sottoscritti cittadini, rappresentati dal Comitato per la salvaguardia di Largo Rio de Janeiro in qualità di diretti interessati all’intervento proposto, poiché residenti in alcuni degli stabili attigui alle aree destinate all’insediamento dei due nuovi parcheggi, fanno presente che:

· il progetto è stato fortemente osteggiato fin dal 1989 con la raccolta di più di 3000 firme depositate presso la Sovrintendenza dei beni ambientali;

· il CdZ ha per due volte dato parere negativo alla realizzazione in data 12.5.94 (delibera n. 70) e del 30.1.97 (delibera n. 19) e solo nel gennaio 2001 ha dato parere positivo nonostante la pronta raccolta di altre 1500 firme contro;

· la localizzazione è sottoposta a vincolo paesaggistico della Regione Lombardia  dal 24.4.1990;

· nella zona interessata non esiste problema di sosta libera per i residenti;

· i residenti sono pronti a presentare ricorso al TAR contro l’attuale progetto.

Fanno inoltre pervenire le seguenti osservazioni a motivazione e conferma  della loro opposizione al progetto.

Caratteristiche dell’area

Il sito designato per la creazione dei due parcheggi interrati, è costituito da un’area la cui connotazione urbanistica è ben definita essendo essa stessa destinata a parco pubblico, la presenza nella quale di  elementi vegetazionali, concepiti come unità d’insieme con il contorno di edifici di epoca storica, gli è valsa da parte della Regione la dichiarazione di bene ambientale sottoposto a vincolo di tutela emanato con apposito decreto nel 1990 ai sensi della L. 1497/39.

Pertanto, in virtù di tale pregevole peculiarità, ogni possibile trasformazione che potrebbe arrecare anche in parte, irreversibili alterazioni ai caratteri ambientali, non sarebbe ammissibile.

E’ inoltre presente  sull’area  un distributore di prodotti petroliferi molto frequentato.

Carico urbanistico del tessuto urbano

Il tessuto urbano adiacente al sito interessato dal progetto è unicamente improntato a funzioni residenziali, il cui fabbisogno di attrezzature urbanistiche, per quanto concernente la componente di aree per la sosta può intendersi in vasta parte soddisfatta dalla disponibilità in loco di autorimesse private e di posti in superficie.

Per quanto riguarda la presenza di altre funzioni, diverse da quelle residenziali, richiamate nella relazione del soggetto proponente l’intervento, vale a dire:

· la sede ALER di viale Romagna 26;

· la sede ASL di viale Juvara;   

· il Comando Regionale dell’Aeronautica in piazza Novelli;

· le sedi di aziende in via Pascoli, piazza Carlo Erba;

occorre precisare che la richiesta di posti auto da loro indotta, che peraltro non è stata nemmeno quantificata, è comunque riconducibile alle dotazioni che ogni realtà richiamata al momento dispone e che non giustifica un nuovo parcheggio in Largo Rio de Janeiro, tanto più che in alcune di loro sono ipotizzati altri nuovi interventi analoghi, contenuti nell’ambito stesso del PUP.  

Valutazione del progetto

          
Dalla lettura degli elaborati di progetto, risalta all’attenzione la scarsa descrizione degli elementi conoscitivi sulla natura e le caratteristiche del sottosuolo basati su di una scarna relazione geologica e per l’assenza di riferimenti più dettagliati sulla esatta collocazione dei sottoservizi, che è puramente accennata, mentre per quanto concerne la posizione dei tiranti e dei loro ancoraggi, sebbene contemplati tra le opere quantificate nel computo estimativo, non sono rappresentati, come pure è assente la raffigurazione dei piani interrati e delle strutture di fondazione dei fabbricati adiacenti, e con i quali la realizzazione del parcheggio ipogeo verrebbe ad interferire sia durante la fase esecutiva e sia successivamente alla sua ultimazione.

Soluzione tecnica adottata

La soluzione dell’intervento prescelta, consistente in due opere separate con varchi distinti ed opposti su rampe di accesso attestate su due delle vie di accesso alla piazza, comporta un ingombro di superficie pubblica eccessivo. In alternativa, come fra l’altro consentito dallo stesso bando comunale per l’appalto in concessione, sarebbe stato meno invasivo adottare una soluzione più compatta, con un unico ingresso, ricorrendo ad una tipologia costruttiva di tipo meccanizzato o misto prevedendo un impianto di caricamento delle autovetture al primo piano interrato, attrezzato con idoneo spazio di accumulo per i veicoli in attesa di insilaggio, con conseguenti riduzioni di immissioni atmosferiche.

Acque sotterranee

I dati di progetto sono sorprendentemente in contrasto circa il fenomeno della risalita del livello della falda freatica, che costituisce una vera emergenza per la città di Milano.

Va fatto notare che il dato fornito a pag. 15 della relazione di corredo al progetto, ove è precisato che il livello della falda è attestato tra -14 e -15 metri dalla quota del piano stradale  con la scontata deduzione che essa non interferirebbe con l’opera la cui quota di scavo si situa a -12 metri, è in contrasto con le deduzioni conclusive alla scarna relazione geologica ove il geologo dichiara che il livello di falda potrà innalzarsi sino ad intersecare e superare il piano di posa.

Dai dati ufficiali desunti dal SIF, il sistema informativo sull’andamento della falda istituito dalla Provincia di Milano che utilizza le misure fornite dal Settore Acquedotto e dal Settore Fognature del Comune di Milano, dalla Società MM  Infrastrutture del Territorio SpA e dal Consorzio Acqua Potabile, risulta che in prossimità dell’area in questione, in viale Romagna 16 c/o Scuola Elementare, è ubicato il piezometro n. 53 del pozzo 151461289. i cui dati consentono una lettura più attendibile a particolareggiata sulle oscillazioni della soggiacenza dell’alvo, che va da -14 rilevato nel giugno 2001  a -10,70 del luglio e agosto 2006.

Dall’elaborazione di tali dati, le stesse Autorità ipotizzano la tendenza ad un costante ed ingente innalzamento dei livelli freatici della prima falda che ha determinato e continua a determinare gravi disagi, dovuti alla sempre più frequente interferenza delle acque di falda con le strutture sotterranee presenti, soggette a periodici o costanti fenomeni di allagamento che ne determinano l’inutilizzo parziale o totale, come già si è potuto constatare in altre localizzazioni di parcheggi interrati a Milano.

Di conseguenza, l’opera, per come è stata concepita, sebbene come precisato nella relazione, sarebbe impermeabilizzata, dal momento però che la stessa verrebbe a collocarsi al di sotto dell’acquifero, con un battente già significativamente critico e comunque prevedibilmente destinato ad incrementarsi nel tempo, diverrebbe oggetto di spinte  idrodinamiche, di cui il progetto non tiene minimamente conto, dagli effetti potenzialmente capaci di sovvertire le condizioni di equilibrio del sottosuolo che potrebbero ripercuotersi anche sulla stabilità degli edifici adiacenti.

Conservazione del patrimonio arboreo

Con la creazione dei due parcheggi interrati sarebbero subito sacrificate diverse unità di alberi d’alto fusto (il 35%), mentre altre alberature coinvolte marginalmente dai lavori, che intaccherebbero i loro apparati radicali facendo perdere gran parte delle condizioni di vincolo al terreno, verrebbero comunque a soccombere.

Nella fase postuma alla realizzazione dei lavori, l’opera verrebbe ritombata con la stesa di uno strato di terreno che però non è sufficiente a garantire l’attecchimento ed il completo sviluppo delle specie arboree previste nel piano di ripristino dell’area verde.

Pertanto non si avrebbero più quelle condizioni ambientali esistenti ante opera, anche per la vistosa presenza dei volumi tecnici previsti fuori terra per l’alloggiamento degli ascensori e per gli ingressi ai corpi scala.

Fase di cantierizzazione

Il progetto non contiene ipotesi valutative sugli effetti negativi che con l’istituzione del cantiere potranno prodursi sull’ambiente circostante a carico della salute, dell’incolumità delle persone e sulla quiete pubblica, dovute al rilascio di polveri e gas inquinanti unitamente ai rumori, nonché sui possibili rischi alle strutture  murarie degli stabili d’epoca che potrebbero risentirne a cagione del possibile propagarsi di vibrazioni che possono originarsi nel corso delle operazioni di scavo, nonché alle diverse limitazioni alle individuali attività ridotte dalla sottrazione momentanea di spazi adibiti ai percorsi pedonali e veicolari, nonché alla momentanea indisponibilità della stessa area adibita a parco pubblico.

Sempre il progetto, oltre a non contemplare l’assunzione di misure idonee a prevenire possibili inconvenienti a danno di terzi o persone, non riporta specie per quanto concernente la movimentazione di materiali e mezzi, adeguate verifiche per  la sussistenza delle condizioni minime di sicurezza per gli addetti ai lavori.

Va inoltre detto che nelle prescrizioni impartite dal bando comunale a carico del concessionario, non sono previsti particolari obblighi di coperture assicurative per il riparo da rischi nei confronti di terzi.

Conclusioni

Il progetto dei parcheggi in Largo Rio de Janeiro, riguarda opere private da realizzare su di un’area che invece è pubblica.

Tale progetto è stato elaborato da operatori immobiliari con finalità esclusivamente speculative ed in contrasto con  gli interessi della cittadinanza che è proprietaria dell’area.

L’ipotesi di un parcheggi in Largo Rio de Janeiro va pertanto respinto perché:

· comporta la perdita del pregiato patrimonio arboreo riguardante un’area vincolata come bene paesaggistico;

· riduce la fruibilità degli attuali spazi cittadini a verde già carenti;

· limita fortemente il transito veicolare nel tratto di via Del Sarto e di via Plinio;

· comporta una sensibile riduzione dei posti  auto in superficie attualmente disponibili per i residenti e non;

· stravolge l’assetto viabilistico peggiorando le caratteristiche di vivibilità del quartiere già critiche per i livelli di inquinamento acustico ed atmosferico;

· durante i lavori e successivamente alla loro ultimazione potrebbero arrecarsi danni agli immobili d’epoca adiacenti;

· obbligherebbe i residenti a subire degli inutili disagi durante le fasi di cantierizzazione dei lavori, la cui durata, come sinora avvenuto per tutti i parcheggi realizzati in questi ultimi anni o in corso di realizzazione, è altamente suscettibile di proroghe oltremodo superiori ai tempi indicati nei bandi ufficiali;

· nel progetto non è minimamente contemplata la sistemazione dell’attuale distributore di prodotti petroliferi.

Firmato:

Comitato per la salvaguardia di Largo Rio de Janeiro

Referente:  Edvige Cambiaghi


       cell. 338 6248314

Si allegano:

-Tabella delle misurazioni di profondità di falda del piezometro n. 53 di viale Romagna 16;

- Mappa della zona con riportate le posizioni di autorimesse private;

- Alcune foto della localizzazione.

